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COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 

DELIBERA NUMERO 7 del 31-03-2015 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA 
COSTITUZIONE DELLA ASSEMBLEA DI AMBITO DELL'AATO 3 
MARCHE CENTRO MACERATA AI SENSI DELLA L.R. 28 DICEMBRE 
2011 N.30.  
 
 

|============================================================== 
 
L'anno   duemilaquindici  il giorno  trentuno del mese 

di marzo, alle ore 19:00, nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio Comunale, 
convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, sessione Straordinaria in Prima 
convocazione,che é stata partecipata a norma di legge ai signori Consiglieri proclamati 
eletti a seguito delle consultazioni popolari del giorno 23.04.1995 in seduta Pubblica 
risultano presenti e assenti i consiglieri: 
 
|============================================================= 
 
TONDI EMANUELE P CARUCCI MICHELE P 
ROSELLI LEONARDO P FATTINNANZI GIAN-LUCA P 
MICUCCI MASSIMILIANO P PIETRANGELI GIULIANO A 
TARULLO DANIELA P NARDI KATIUSCIA P 
MARINOZZI VALENTINO A CIRILLI CHIARA P 
SALVATORI MAURO A   
 
|============================================================ 
 
Assegnati n. [11] In carica n. [11] Assenti n.[   3] Presenti n.[   8] 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE 
Sig. SERAFINI GIULIANA 
Assume la presidenza il Sig. TONDI EMANUELE 
SINDACO 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori : 
 
MICUCCI MASSIMILIANO 
TARULLO DANIELA 
CIRILLI CHIARA 
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Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 
- il Responsabile del servizio interessato, per quanto riguarda la regolarità tecnica; 
- il Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, per quanto riguarda la regolarità contabile; 
ai sensi dell'art.49 del D.L.vo n.267/2000 
HANNO ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 
 l’art. 2 – comma 186 bis della Legge 23 dicembre 2009 n. 191, (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2010) ha 
abrogato l’art. 148 del D. Lgs. n. 152/2006 così rubricato “Autorità d’Ambito territoriale 
ottimale”, prevedendo la soppressione delle Autorità d’Ambito Territoriale e l’attribuzione 
con legge delle Regioni delle funzioni già esercitate dalle Autorità nel rispetto dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; 

 
 la Legge della Regione Marche 28 dicembre 2011 n. 30 recante “Disposizioni in materia di 

risorse idriche e di servizio idrico integrato” ha previsto (art. 5) che “…(omissis)… le 
funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito previste dall’articolo 148 del d.lgs. 
152/2006 e dalla legge regionale 22 giugno 1998, n. 18 (Disciplina delle risorse idriche), 
sono svolte dall’Assemblea di Ambito, quale forma associativa tra Comuni e Province 
ricadenti in ciascun ATO, costituita mediante convenzione obbligatoria ai sensi 
dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), redatta in conformità della convenzione-tipo deliberata 
dalla Giunta regionale”; 

 
 la deliberazione della Giunta della Regione Marche n. 1692 del 16.12.2013, in attuazione 

dell’art. 2 comma 3 lett. a) della l. r. n. 30/2011 ha provveduto all’adozione della 
convenzione-tipo per la costituzione delle Assemblee di Ambito di cui all’art. 5 della 
medesima legge regionale; 

 
 l’art. 12 della l.r. 30/2011 prevede che la convenzione obbligatoria tra gli enti sia stipulata, 

sulla base della convenzione tipo entro i sei mesi successivi e che decorso inutilmente il 
termine per la stipula la Giunta, previa diffida, eserciti il potere sostitutivo di cui all’art. 10 
della medesima legge; 

 
Premesso inoltre che: 
 
 con il decreto legge n. 201/11, convertito nella legge n. 214/11, sono state attribuite 

all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI) competenze 
anche in materia di servizi idrici prevedendo l’articolo 21, comma 19 che: “con riguardo 
all’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, sono trasferite 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas le funzioni attinenti alla regolazione e al 
controllo dei servizi idrici, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti 
all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”; 

 
 l’attività di regolazione dell’AEEGSI è intensa intervenendo già su molti aspetti della 

regolazione del SII tra i quali: 
1. Introduzione del metodo tariffario transitorio e definitivo; 
2. Approvazione delle tariffe e dei correlati Piani economico-finanziari determinati dagli 

enti di Ambito; 
3. Qualità del servizio; 
4. Predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei rapporti tra enti 

affidanti e gestori del SII; 
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 l’AEEGSI nell’esercizio della attività di regolazione di sua competenza prevede il ricorso a 

poteri sostitutivi e forme di penalizzazione (con effetti sulle tariffe e sugli enti locali) nei 
confronti degli enti di Ambito inadempienti nei termini e nei modi previsti dalle proprie 
deliberazioni; 

 
Premesso ancora che: 
 
 l’ATO di competenza del Comune di Camporotondo di Fiastrone è denominato, ai sensi 

della l.r. Marche n. 30/2011, ATO n. 3 “Marche Centro-Macerata” ed è composto dalla 
Provincia di Ancona, dalla Provincia di Macerata e da n. 48 Comuni, 42 dei quali ricadenti 
nel territorio provinciale di Macerata e i restanti 6 in quello di Ancona; 

 
 la deliberazione della Giunta della Regione Marche n. 1692 del 16.12.2013 contiene 

(Allegato 1) l’elenco degli enti convenzionati con le rispettive quote di partecipazione e le 
nuove tabelle sono state determinate ai sensi dell’art. 5 comma 5 della l.r. n. 30/2011 e 
dell’art. 2 della D.G.R. 1692/2013 nel seguente modo: 
a) il 95% ai Comuni con attribuzione del 35% sulla base della superficie territoriale e 

del 60% sulla base della popolazione residente; 
b) il 5% alle Province, ripartito con criterio analogo a quello della ripartizione dei 

Comuni; 
 
 alla luce di quanto sopra, il Comune di Camporotondo di Fiastrone ha una quota di 

partecipazione pari al 0,221% ed assume i relativi oneri finanziari in proporzione a tale 
quota e comunque alle condizioni di cui all’art. 12 della D.G.R. 1692/2013, che fanno salva 
la possibilità che il metodo tariffario preveda modalità di riconoscimento dei costi di 
funzionamento dell’Assemblea di Ambito; 

 
Premesso infine che: 
 
 le Province ed i Comuni parteciperanno all’Assemblea di Ambito, per mezzo 

rispettivamente dei Presidenti e dei Sindaci o degli assessori loro delegati, e l’Assemblea 
sarà presieduta dal Presidente eletto fra i suoi componenti cui compete la rappresentanza 
legale; 

 
 in particolare, l’Assemblea di Ambito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 30/2011 provvede alla: 

a) approvazione, ai sensi dell’articolo 149 del d.lgs. 152/2006, del piano d’Ambito, 
costituito dalla ricognizione delle infrastrutture, dal programma degli interventi, dal 
modello gestionale e organizzativo e dal piano economico-finanziario, che contiene in 
particolare l’analisi delle criticità e dei fabbisogni dell’ATO di riferimento, 

b) conclusione di accordi di programma, ai sensi dell’articolo 34 del d.lgs. 267/2000, per 
la definizione e la realizzazione delle opere, degli interventi o dei programmi di 
intervento necessari al servizio idrico integrato, 

c) approvazione della convenzione per la gestione del servizio idrico integrato e del 
relativo disciplinare, 

d) affidamento della gestione del servizio idrico integrato, 
e) aggiornamento annuale del programma degli interventi e del piano economico-

finanziario, sulla base di una specifica attività di controllo della gestione e della qualità 
del servizio privilegiando, ai fini di un uso razionale della risorsa, il risparmio idrico, la 
depurazione, il riuso e gli interventi di manutenzione delle reti esistenti, 

f) determinazione, modulazione e aggiornamento delle tariffe, assicurando, oltre a quanto 
previsto dall’articolo 154, comma 6, del d.lgs. 152/2006, specifiche agevolazioni per le 
zone montane in rapporto alle fasce altimetriche e alla marginalità socio-economica, 

g) approvazione della carta dei servizi, sentita la Consulta degli utenti di cui all’articolo 4 
della l.r. 30/2011, 
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h) promozione e coordinamento degli interventi di emergenza nel settore 
dell’approvvigionamento idropotabile, dell’adduzione, della distribuzione, della 
potabilizzazione e della depurazione delle acque, al fine di garantire la quantità e la 
qualità della risorsa idrica; 

 
 in generale, l’Assemblea di Ambito svolge tutte le funzioni ad essa attribuite dalla legge 

nazionale, con particolare riferimento al d.lgs. 152/2006, dalla legge regionale, con 
particolare riferimento alla l.r. 30/2011, dalla regolazione sovraordinata, con particolare 
riferimento a quella dell’Autorità per l’Energia e il Gas ed il Sistema Idrico, dalla 
Convenzione di gestione del SII e dai suoi allegati; 

 
 nello specifico caso la soppressa Autorità di Ambito alla quale subentrerà l’istituenda 

Assemblea di Ambito dell’ATO 3 “Marche Centro-Macerata”, ha provveduto, nell’esercizio 
delle proprie funzioni, allo svolgimento delle sopraindicate attività e, ad oggi, ha già avviato 
anche il percorso di adeguamento alla regolazione sovraordinata dell’AEEGSI; 

 
Visti: 
 
 il d.l. n. 133 del 12.09.2014 (cd. Sblocca Italia), convertito con modificazioni dalla l. 

164/2014, che ha apportato rilevanti modifiche al d.lgs. 152/2006 rafforzando il ruolo di 
regolazione svolto dagli Enti di Governo dell’Ambito e stabilendo, fra l’altro, l’unicità della 
gestione all’interno dell’Ambito Territoriale Ottimale e un percorso transitorio per giungere 
all’affidamento al gestore unico negli Ambiti con una pluralità di gestioni a cura dell’Ente 
di Governo dell’Ambito; 

 
 i commi da 609 a 615 dell’articolo unico della l. n. 190 del 23.12.2014 (legge di Stabilità 

2015), che fissano condizioni e termini stringenti per la razionalizzazione delle aziende 
partecipate dagli Enti locali, anche per i settori regolamentati dei servizi pubblici locali; 

  
Considerato che: 
 
 l’allegato schema di convenzione, approvato con D.G.R. n. 1692/2013 dopo un processo 

partecipato in varie fasi e forme dagli enti locali, disciplina le modalità di funzionamento 
dell’Assemblea di Ambito e che l’adesione alla convenzione è obbligatoria per la gestione 
del Servizio Idrico Integrato; 

 
 il regolare avvio e funzionamento dell’Assemblea di Ambito è necessario alla regolare 

gestione del servizio idrico integrato comprensiva anche dell’implementazione delle 
deliberazioni dell’AEEGSI salvo il potere sostitutivo e di penalizzazione di cui sopra e delle 
nuove normative recentemente introdotte sulla governante del servizio e delle aziende di 
servizi partecipate dagli Enti locali; 

 
 
Ritenuto pertanto necessario approvare lo schema di convenzione, così come allegato al 
presente provvedimento, in modo da garantire la regolare gestione del Servizio idrico Integrato; 
 
Considerato inoltre che: 
 
 nel corso degli anni, il Consorzio AATO3 ha deliberato i documenti a supporto degli 

affidamenti effettuati, quali ad esempio: 
- la Convenzione di gestione del Servizio Idrico Integrato, 
- il Disciplinare ad essa allegato, 
- il Regolamento del Servizio Idrico Integrato, 
- la Carta del Servizio Idrico Integrato; 
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 altrettanto può dirsi circa i regolamenti interni che permettono il funzionamento della 
struttura e che risultano tutt’ora vigenti, quali ad esempio: 
- il Regolamento di Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, 
- il Regolamento delle Selezioni e delle relative Procedure Concorsuali, 
- il Regolamento di Contabilità; 

 
 secondo l’art. 5 dell’allegato schema di convenzione, l’Assemblea approva i Regolamenti di 

spettanza dell’AAto, compreso il regolamento di funzionamento di cui all’art. 7, comma 5, 
della l.r. 30/2011; 

 
 è quindi necessario definire un periodo transitorio di almeno 12 mesi di validità degli 

strumenti regolamentari e degli assetti organizzativi attuali del Consorzio, al fine di 
consentire un passaggio organico e omogeneo alla governance del nuovo Ente, l’Assemblea 
di Ambito, ivi incluso l’aggiornamento della ricognizione dei rapporti pendenti di cui 
all’art. 12, comma 1, della l.r. 30/2011 effettuato dal Consorzio AATO 3 con delibera di CA 
n. 16 del 21.06.2012 e da aggiornare all’attualità nonché di quelli in essere con il personale, 
come previsto dal comma 5, art. 12, della l.r. 30/2011; 

 
Visti: 
 
 l’art. 2, comma 186 bis, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2010”; 
 
 la Legge Regione Marche 28 dicembre 2011 n. 30 recante “Disposizioni in materia di 

risorse idriche e di servizio idrico integrato”; 
 
 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1692 del 16/12/2013; 
 
 il d.lgs. 152/2006, “Norme in materia ambientale”, come modificato dal d.l. n. 133 del 

12.09.2014 (cd. Sblocca Italia), convertito con modificazioni dalla l. 164/2014; 
 
 il decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, come convertito nella legge 22 dicembre 2011 n. 

214, in particolare l’articolo 21; 
 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012 recante “Individuazione 
delle funzioni dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al 
controllo dei servizi idrici, ai sensi dell’art. 21, comma 19 del decreto legge del 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 
 

 il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
 

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e visto; 
 
Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
Con la seguente votazione: 
Presenti: n. 8 
Votanti : n. 8 
Voti favorevoli: n. 8 
Voti contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 
 
 

DELIBERA 
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1) di considerare come parte integrante della presente deliberazione quanto riportato nel 

documento istruttorio relativamente alla ricognizione sintetica delle attività svolte e agli 
indirizzi per le prossime attività volte a garantire il passaggio istituzionale dall’attuale 
Consorzio alla nuova Assemblea di Ambito; 

 
2) di approvare lo schema di convenzione obbligatoria per la costituzione delle Assemblee di 

Ambito che si allega al presente provvedimento (Allegato 1); 
 
3) di dare atto che dall’adesione obbligatoria del Comune di Camporotondo di Fiastrone 

all’Assemblea di Ambito dell’ATO 3 “Marche Centro-Macerata” derivano oneri finanziari 
così come previsti dall’art. 12 della D.G.R. 1692/2013, autorizzando il Sindaco alla 
sottoscrizione della Convenzione dandogli mandato, sin da ora, di accettare eventuali 
modifiche di carattere non sostanziale al fine di garantire il buon esito della procedura; 

 
4) di deliberare l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4 del d.lgs. 267/2000; 
 
5) di trasmettere, entro 10 giorni, la presente deliberazione all’AATO n. 3 “Marche Centro-

Macerata” e alla Provincia di Macerata. 
 



ALLEGATO “A” ALLA D.G.R. n. 1692 del 16.12.2013 

 

CONVENZIONE‐TIPO 

Per la costituzione delle Assemblee di Ambito 

in attuazione dell’art. 5, comma 2, della legge regionale n. 30 del 28/12/2011 ʺDisposizioni in materia di 

risorse idriche e di servizio idrico integratoʺ. 

 

Tra  gli  enti  specificati  nel  seguito,  rappresentati  da  persona  debitamente  autorizzata,  come 

specificato  in  apposito  elenco  cui  saranno  allegati  gli  atti  autorizzativi,  formato  a  cura  della 

cessanda AATO e successivamente conservato dalla nuova AAto: 

1. La Provincia di ………………… il cui rappresentante ha firmato nella data risultante dalla firma 

digitale; 

 

2.  Il Comune di …………………  il cui  rappresentante ha  firmato nella data  risultante dalla  firma 

digitale; 

[segue  elenco  di  tutti  gli  enti;  ai  sensi  di  legge,  la  convenzione  deve  essere  firmata  in modo  digitale  dal 

rappresentante di ciascun  contraente, pena la nullità] 

 

PREMESSO che la legge regionale n. 30 del 28/12/2011 “Disposizioni in materia di risorse  idriche e di 

servizio idrico integrato” ha delimitato n. 5 ambiti territoriali ottimali (nel seguito ATO), ha istituito 

un  ente  dotato  di  personalità  giuridica  di  diritto  pubblico  e  di  autonomia  gestionale, 

amministrativa e di bilancio, denominato Assemblea di Ambito  territoriale ottimale, quale  forma 

associativa tra Comuni e Province, i cui organi sono l’Assemblea e il Presidente; 

 

si conviene e si stipula quanto segue 

 

ART. 1 ‐ COSTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA DI AMBITO 

1. In  attuazione della  legge  regionale  28 dicembre  2011, n.  30,  “Disposizioni  in materia  di  risorse 

idriche  e  di  servizio  idrico  integrato”,  d’ora  in  avanti  legge  regionale,  le  Province  e  i  Comuni 

facenti parte dell’Ambito Territoriale Ottimale  (ATO) n. …, come specificati nell’allegato “A” 

della  legge  regionale  n.  30/2011  citata,  costituiscono  l’Assemblea  di  Ambito  denominata 

“Assemblea di Ambito  territoriale  ottimale  (Marche Nord  ‐ Pesaro  e Urbino  etc. …) …”  (di 

seguito: AAto). 

2. L’AAto svolge tutte le funzioni espressamente attribuite dalla legislazione statale e regionale. 

3. I fini sono stabiliti nell’art. 7 della legge regionale; la durata è indeterminata, salvo modifiche di 

legge. 

 



ART. 2 ‐ QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

1. Ciascun Ente (Provincia e Comune) partecipa all’AAto n. … e vi esercita le prerogative di voto 

in  misura  proporzionale  alle  quote  di  partecipazione  determinate  come  di  seguito  (art.  5, 

comma 5, L.R. n. 30/2011): 

- ai Comuni è riservato il 95 per cento delle quote, con attribuzione del 35 per cento sulla base 

della superficie  territoriale e del 60 per cento sulla base della popolazione residente, quale 

risulta  alla data dell’ultimo  censimento  ovvero  come  rilevata dall’ISTAT nell’ultimo  anno 

disponibile, se successivo alla data dell’ultimo censimento; 

- alle Province è riservato  il restante   5 per cento delle quote, ripartito con criterio analogo a 

quello della ripartizione per i Comuni, in relazione al territorio e alla popolazione ricompresi 

nell’Ambito  e  quindi  per  35  novantacinquesimi  (del  5%)  per  la  superficie  e  per  60 

novantacinquesimi (del 5%) per la popolazione. 

2. Le  quote  di  partecipazione  degli  Enti  sono  determinate  nell’Allegato  1  alla  presente 

Convenzione,  di  cui  costituisce  parte  integrante,  e  vengono  aggiornate  con  deliberazione 

dell’Assemblea  sulla  base  della  variazione  dei  parametri  “Superficie  territorio  comunale”  e 

“Popolazione residente” con cadenza almeno decennale. 

 

ART. 3 ‐ ORGANI 

1. Sono organi dell’AAto: 

a) l’Assemblea di ambito, d’ora in avanti Assemblea; 

b) il Presidente. 

 

ART. 4 ‐ ASSEMBLEA 

1. LʹAssemblea è costituita dai Sindaci dei Comuni, o dagli Assessori da essi delegati stabilmente, 

e  dal/i  Presidente/i  della/e  Provincia/e,  in  cui  gli ATO  ricadono,  che  ne  sono  i  componenti 

effettivi. Essa è  l’unica sede della consultazione  tra  i contraenti di cui all’art. 30 comma 2 del 

D.Lgs. 267/2000 ed è  l’unica sede di deliberazione dei medesimi,  in materia di servizio  idrico 

integrato. 

2. Sono  componenti  effettivi  dell’Assemblea  i  Commissari  dei  Comuni  e  delle  Province 

commissariati, per la durata del commissariamento. 

3. L’Assemblea  elegge,  tra  i  suoi  componenti  effettivi,  il  Presidente  e  il  Vice‐Presidente.  Il 

Presidente ed il Vicepresidente continuano a rappresentare l’Ente di appartenenza, esercitando 

le prerogative di voto secondo la quota spettante. 

4. Nel caso di impossibilità temporanea di uno dei componenti effettivi, i Sindaci ed i Presidenti 

di  Provincia  possono  delegare  temporaneamente  un  Assessore  dell’Ente  di  appartenenza  a 

partecipare  alle  riunioni dell’Assemblea quale  componente  supplente;  i Commissari possono 

delegare  un  funzionario  dell’Ente  rappresentato.  La  suddetta  facoltà  di  delega  è  ammessa, 

esclusivamente  per  la  funzione  di  rappresentanza  in Assemblea  dell’Ente  di  appartenenza, 



anche  nel  caso  di  impedimento  temporaneo  del  Presidente  o  del  Vicepresidente 

dell’Assemblea. 

5. Qualora  i  Sindaci  o  i Presidenti delle Province,  o gli Assessori delegati,  cessino dalla  carica, 

decadono  automaticamente  dalla  carica  di  componenti  effettivi  dell’Assemblea;  l’Assessore 

stabilmente delegato decade inoltre all’atto della cessazione delle funzioni del delegante. 

 

ART. 5 ‐ MODALITA’ PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 

1. L’Assemblea  svolge  tutte  le  funzioni  espressamente  attribuite  dalla  legislazione  statale  e 

regionale. 

2. L’Assemblea approva inoltre: 

a) gli indirizzi dell’attività dell’AAto; 

b) le proposte di modifica della presente Convenzione, da sottoporre al parere obbligatorio e 

vincolante della Giunta Regionale; 

c) la  revoca  e  la decadenza del Presidente  e del Vicepresidente nei  casi  e  con  le procedure 

previsti per le ipotesi di incompatibilità, ineleggibilità e decadenza dei consiglieri comunali 

o provinciali e negli altri casi previsti dalla presente Convenzione; 

d) il bilancio di previsione e il rendiconto di gestione; 

e) la  forma  di  gestione  del  servizio  idrico  integrato;  le  procedure  per  lʹaffidamento  della 

gestione  del  servizio  idrico  integrato;  l’affidamento  della  stessa,  nonché  l’eventuale 

revoca/recesso  dell’affidamento;  il  tutto  finalizzato  a  superare  la  frammentazione  delle 

gestioni; 

f) la convenzione per la gestione del servizio idrico integrato; 

g) i Regolamenti di  spettanza dell’AAto,  compreso  il  regolamento di  funzionamento di  cui 

all’art.  7  comma  5  della  legge  regionale,  salvo  quelli  attribuiti  alla  competenza  del 

Presidente nell’art. 8 del presente atto; 

h) gli acquisti, le alienazioni e le permute immobiliari, qualora non già espressamente previsti 

in atti fondamentali dall’Assemblea o che non ne costituiscano mera esecuzione, ovvero che 

non siano connessi con l’ordinaria amministrazione e funzionamento dell’AAto; 

i) la  dotazione  organica  del  personale  dell’ente  e  la  sua  organizzazione,  anche  al  fine  di 

controllare  l’efficacia,  l’efficienza  e  l’economicità  dell’attività  del  Gestore  in  materia  di 

investimenti di piano d’ambito; 

j) i rapporti  in convenzione con altri enti  territoriali,  incluse    le altre Assemblee di ambito e 

l’ATA  rifiuti, per  la  gestione  associata di  funzioni  e  servizi  ed  anche  al  fine dell’utilizzo 

congiunto di risorse umane e strumentali; 

k) la nomina del revisore unico dei conti; 

l) i criteri generali per l’adozione del regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi; 



m) l’ubicazione della sede legale e degli uffici; 

n) la eventuale previsione di una figura  dirigenziale e la nomina del dirigente, con incarico a 

tempo determinato o in convenzione con altro ente; 

o) la revoca o il recesso dell’affidamento della gestione del servizio idrico integrato; 

p) ogni altro atto o provvedimento sul quale il Presidente richieda una deliberazione. 

3. L’Assemblea invia agli enti locali aderenti alla convenzione una relazione annuale, anche al fine 

di assicurare agli utenti le informazioni relative alla propria attività. 

 

ART. 6 ‐ FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA 

1. Ad avvenuta  stipulazione della presente  convenzione da parte dei  rappresentanti di  tutti gli 

enti  partecipanti  all’AAto,  l’Assemblea  è  convocata  per  la  prima  volta  entro  i  30  giorni 

successivi alla sottoscrizione dell’ultimo rappresentante, dal Presidente dell’Autorità di Ambito 

Territoriale Ottimale preesistente. 

2. Nell’ordine del giorno della prima  riunione  e,  se necessario, di quelle  successive,  è prevista, 

come primo argomento, l’elezione del Presidente e del Vicepresidente, da effettuarsi a scrutinio 

palese. 

3. L’assemblea è validamente  insediata per  la prima volta,  in prima convocazione, quando sono 

presenti i componenti che rappresentino la maggioranza assoluta delle quote di partecipazione 

di cui all’art. 2.  In seconda convocazione, da  tenersi  in data successiva, non oltre sette giorni 

dalla prima convocazione, quando siano presenti  i componenti che  rappresentino almeno un 

terzo delle quote di partecipazione. 

4. Fino  all’elezione  del  Presidente,  l’Assemblea  è  provvisoriamente  presieduta  da  quello,  tra  i 

componenti  effettivi  presenti  alla  prima  riunione,  che  rappresenta  il  Comune  con maggior 

numero  di  residenti.  Il  Presidente  provvisorio  assume  anche  le  funzioni  di  Presidente 

dell’AAto. 

5. Salvo quanto diversamente stabilito nell’art. 7, l’Assemblea decide validamente se sono presenti 

i componenti che rappresentino almeno un terzo delle quote di partecipazione. Non è ammessa 

delega fra Enti. 

6. Salvo quanto diversamente stabilito nell’art. 7, ogni decisione dell’Assemblea è assunta con  il 

voto  favorevole  dei  componenti  che  rappresentino  la  maggioranza  delle    quote  di 

partecipazione  presenti. 

7. Delle sedute dellʹAssemblea è redatto sommario processo verbale sottoscritto dal Presidente e 

dal funzionario dell’Ente individuato dal regolamento di funzionamento di cui all’art. 7 comma 

5  della  legge  regionale.  Fino  ad  allora  svolge  le  funzioni  di  segretario  un  componente 

dell’assemblea scelto di volta in volta. 

 

ART. 7 ‐ DECISIONI PER LE QUALI  E’ RICHIESTO L’ASSENSO DELLA MAGGIORANZA 

QUALIFICATA DEGLI ENTI PARTECIPANTI  



1. Le seguenti deliberazioni sono assunte con il voto favorevole dei componenti che rappresentino 

la maggioranza assoluta delle quote di partecipazione: 

a) elezione del Presidente e del Vicepresidente e loro revoca; 

b) approvazione del Piano d’ambito e delle relative modifiche; 

c) scelta della forma di gestione del servizio  idrico integrato; definizione delle procedure per 

lʹaffidamento della gestione del s.i.i., nonché per lʹeventuale revoca o recesso; 

d) affidamento della gestione del servizio idrico integrato ed eventuale revoca o recesso; 

e) approvazione della convenzione per la gestione del s.i.i. e delle sue modifiche; 

f) approvazione del regolamento di funzionamento dell’Assemblea; 

g) approvazione dell’articolazione tariffaria del servizio idrico integrato. 

 

ART. 8 ‐ IL PRESIDENTE 

1. Il Presidente dell’Assemblea è anche il Presidente dell’AAto. 

2. Il Presidente dura in carica cinque anni decorrenti dalla data di elezione, salvo quanto disposto 

dai successivi commi. 

3. In  caso  di  temporaneo  impedimento  o  assenza  del  Presidente,  esercita  le  funzioni  il 

Vicepresidente. 

4. In caso di dimissioni o comunque di cessazione dalla carica di Presidente, sino alla successiva 

elezione, le funzioni di Presidente dell’Assemblea e dell’AAto sono svolte dal Vicepresidente e 

quelle  di  Vicepresidente  sono  assunte  dal  Sindaco  del  Comune  con  maggior  numero  di 

residenti. 

5. Il  Vicepresidente,  entro  trenta  giorni  dalla  cessazione  della  carica  del  Presidente,  convoca 

l’Assemblea ai fini dell’elezione del nuovo Presidente. 

6. Il Presidente decade automaticamente, senza necessità di apposita deliberazione, qualora non 

abbia più titolo a partecipare all’Assemblea. 

7. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Ente anche in giudizio e svolge inoltre le seguenti 

funzioni: 

a) convoca e presiede lʹAssemblea; 

b) partecipa alle votazioni con la quota che spetta all’Ente di appartenenza; 

c) sovrintende al buon andamento dell’Ente; 

d) svolge attività propositive e di impulso nei confronti dell’Assemblea; 

e)  dà esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea, anche mediante propri decreti, o mediante 

direttive al dirigente, ove previsto, o alla struttura dell’AAto; 

f) decide sulle liti attive e passive; 



g) sottoscrive  gli  atti  a  rilevanza  esterna  ed  i  contratti,  salvo  delega  generale  o  speciale  al 

dirigente, ove previsto; 

h) adotta il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

i) approva  i  piani  occupazionali  annuali  e  pluriennali,  e,  ove  non  sia  prevista  la  figura 

dirigenziale,  assegna  alla  struttura  gli  obbiettivi  annuali,  in  conformità  agli  indirizzi 

approvati dall’Assemblea, e ne valuta i risultati, e provvede alla gestione del personale non 

dirigenziale, ivi incluse le valutazioni, salvo quanto stabilito dal Regolamento; 

j) stipula il contratto con il dirigente, ove previsto, e ne gestisce il rapporto contrattuale; 

k) assegna  al  dirigente,  ove  previsto,  gli  obbiettivi  annuali,  coerentemente  agli  indirizzi 

approvati dall’Assemblea, gli impartisce direttive,  ne valuta i risultati; 

l) esercita  tutte  le altre competenze non espressamente riservate all’Assemblea o demandate 

dal Regolamento ai responsabili degli uffici. 

 

ART. 9 ‐ COMPETENZE DEL REVISORE DEI CONTI  

1. Il revisore unico dei conti, nominato secondo le modalità previste dalla normativa nel tempo in 

vigore  per  gli  Enti  territoriali,  esercita  la  vigilanza  sulla  gestione  contabile  e  finanziaria 

dell’AAto e svolge le funzioni indicate dall’art. 239 del TUEL e dalle norme vigenti in materia 

per gli Enti Locali. 

2. Nell’esercizio della propria attività  il revisore dei conti ha  libero accesso agli atti e documenti 

dell’AAto e deve conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui ha conoscenza per ragioni 

del proprio ufficio. 

3. Il  revisore dei  conti partecipa alle  riunioni dell’Assemblea quando  si discutono argomenti di 

carattere economico‐finanziario. 

 

ART. 10 ‐ PERSONALE 

1. L’AAto può stabilire di avvalersi di  rapporti di  lavoro  in  regime convenzionale con altri enti 

territoriali, ivi compresi gli ATA RIFIUTI. 

2. Al personale dell’AAto si applica il CCNL del comparto Regioni ed Autonomie locali sia per lo 

stato giuridico che per il trattamento economico. 

3. In  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  12  comma  5  della  legge  regionale,  l’AAto  

subentra  nei  rapporti  giuridici  disciplinanti  il  trattamento  economico  e  normativo  del 

personale,  facenti  capo  al  soppresso  consorzio  obbligatorio AATO,  secondo  la  ricognizione 

predisposta dal preesistente AATO, che è contenuta nell’allegato 2 della presente Convenzione, 

di cui costituisce parte integrante. 

 

ART. 11 ‐ PATRIMONIO  



1. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 12 comma 5 della legge regionale, l’AAto  succede 

nel  complesso dei beni  e dei  rapporti giuridici  attivi  e passivi  costituenti  il patrimonio della 

soppressa Autorità di Ambito corrispondente. 

2. Il patrimonio dell’AAto è costituito altresì dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi 

e passivi di sua pertinenza, suscettibili di valutazione, acquisiti dall’Ente medesimo con mezzi 

propri, dalla data di istituzione e per tutta la sua durata. 

3. Tutti i beni in dotazione sono iscritti nei competenti documenti contabili e nei registri mobiliari 

ed immobiliari. 

4. L’AAto può essere titolare di concessioni sul demanio idrico. 

 

ART. 12 ‐ RAPPORTI FINANZIARI TRA GLI ENTI PARTECIPANTI E RELATIVI ONERI 

1. I costi di  funzionamento dell’AAto sono a carico dei Comuni e delle Province partecipanti  in 

proporzione alle rispettive quote di partecipazione di cui all’art. 3, fatta salva la possibilità che 

il piano d’ambito annoveri, ai sensi dell’art. 154, comma 1, del D.L.vo 152/2006, tra  i costi che 

concorrono  a  determinare  la  tariffa  reale  media  del  gestore,  anche  il  costo  necessario  a 

garantirne il funzionamento. 

2. L’AAto determina annualmente nel proprio bilancio i suddetti costi. 

3. I Comuni e  le Province partecipanti si  impegnano a  iscrivere annualmente a bilancio  la spesa 

corrispondente alla rispettiva quota e a versarla all’AAto entro 90 giorni dall’approvazione dei 

loro bilanci. Qualora  il bilancio dell’AAto non sia stato approvato  in  tempo utile rispetto alla 

data di approvazione dei bilanci dei Comuni e delle Province partecipanti, questi iscrivono in 

bilancio e versano entro la scadenza di cui sopra  quanto stabilito per l’anno precedente; dopo 

l’approvazione  del  bilancio  dell’AAto  ed  entro  i  120  giorni  successivi,  provvedono  alle 

necessarie variazioni dei loro bilanci e a versare il saldo. 

4. Entro  90  giorni  dalla  presentazione  ed  approvazione  del  rendiconto  consuntivo  da  parte 

dell’AAto,  i  Comuni  e  le  Province  provvedono  a  versare  all’AAto  l’eventuale  saldo  a  loro 

carico. Qualora il rendiconto evidenzi un credito degli Enti associati, questo non viene restituito 

ma viene riportato come acconto per l’esercizio successivo. 

5.  Entro  90  giorni  dalla  costituzione  dell’AAto  i  Comuni  e  le  Province  versano  all’AAto  un 

acconto  delle  quote  di  pertinenza  per  i  costi  di  funzionamento  relativi  al  tempo  residuo 

dell’anno, stimato al 90% di quanto stabilito per l’ultimo anno solare  intero di funzionamento 

del soppresso consorzio obbligatorio. 

6. Nessun  compenso  è  dovuto  ai  Comuni,  alle  Province,  ai  loro  Consorzi,  alle  società  cui 

partecipano  in  ragione  della  propria  quota  di  partecipazione,  per  il  conferimento  delle 

infrastrutture  del  servizio  idrico  integrato,  fatto  salvo  il  completamento  dell’ammortamento 

finanziario dei mutui eventualmente assunti per la realizzazione delle medesime. 

7. Per  la  contabilità  e  finanza  dell’AAto  si  applicano  le  norme  vigenti  per  gli  Enti  Locali 

territoriali. 

  



ART. 13 ‐ TRASPARENZA E ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 

1. L’AAto  informa  la  propria  attività  al  principio  della  trasparenza. A  tale  fine  tutti  gli  atti  e 

provvedimenti dell’Ente sono pubblici ed accessibili dai cittadini. 

2. L’AAto, per favorire la più ampia diffusione delle notizie sulla propria attività, utilizza i mezzi 

che vengono messi a disposizione dalle moderne tecniche di comunicazione. 

3. I  cittadini  ed  i portatori di  interessi pubblici  o privati, nonché  i portatori di  interessi diffusi 

possono accedere alle  informazioni ed ai dati  in possesso dell’Ente secondo  le norme stabilite 

dalla vigente legislazione. 

 

ART. 14 ‐ RINVIO 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla presente convenzione, all’AAto si applicano le disposizioni di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sullʹordinamento degli 

Enti Locali). 

 



allegato 1 

Elenco Enti convenzionati con le rispettive quote di partecipazione 

 

AAto 1 ELENCO ENTI CONVENZIONATI CON LE RISPETTIVE QUOTE 
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Acqualagna 041001 50,69  4.496 1,974% 0,691% 1,240% 0,744% 1,435% 

Apecchio 041002 103,11  2.013 4,016% 1,405% 0,555% 0,333% 1,739% 

Auditore 041003 20,64  1.624 0,804% 0,281% 0,448% 0,269% 0,550% 

Barchi 041004 17,26  1.001 0,672% 0,235% 0,276% 0,166% 0,401% 

Belforte 
all'Isauro 041005 12,29  788 

0,479% 0,168% 0,217% 0,130% 0,298% 

Borgo Pace 041006 56,22  643 2,190% 0,766% 0,177% 0,106% 0,873% 

Cagli 041007 226,46  9.013 8,819% 3,087% 2,486% 1,491% 4,578% 

Cantiano 041008 83,25  2.356 3,242% 1,135% 0,650% 0,390% 1,525% 

Carpegna 041009 28,94  1.670 1,127% 0,394% 0,461% 0,276% 0,671% 

Cartoceto 041010 23,20  7.850 0,904% 0,316% 2,165% 1,299% 1,615% 

Colbordolo 041012 27,84  6.175 1,084% 0,379% 1,703% 1,022% 1,401% 

Fano 041013 121,84  62.901 4,745% 1,661% 17,348% 10,409% 12,070% 

Fermignano 041014 43,70  8.615 1,702% 0,596% 2,376% 1,426% 2,021% 

Fossombrone 041015 106,88  9.858 4,162% 1,457% 2,719% 1,631% 3,088% 

Fratte Rosa 041016 15,63  1.017 0,609% 0,213% 0,280% 0,168% 0,381% 

Frontino 041017 10,37  313 0,404% 0,141% 0,086% 0,052% 0,193% 

Frontone 041018 36,08  1.348 1,405% 0,492% 0,372% 0,223% 0,715% 

Gabicce Mare 041019 4,94  5.845 0,192% 0,067% 1,612% 0,967% 1,034% 

Gradara 041020 17,53  4.758 0,683% 0,239% 1,312% 0,787% 1,026% 



Isola del Piano 041021 23,30  635 0,908% 0,318% 0,175% 0,105% 0,423% 

Lunano 041022 15,01  1.528 0,585% 0,205% 0,421% 0,253% 0,458% 

Macerata Feltria 041023 40,07  2.072 1,561% 0,546% 0,571% 0,343% 0,889% 

Mercatello sul 
Metauro 041025 68,36  1.437 

2,662% 0,932% 0,396% 0,238% 1,170% 

Mercatino 
Conca 041026 13,95  1.108 

0,543% 0,190% 0,306% 0,183% 0,373% 

Mombaroccio 041027 28,21  2.134 1,098% 0,384% 0,589% 0,353% 0,738% 

Mondavio 041028 29,64  3.929 1,154% 0,404% 1,084% 0,650% 1,054% 

Mondolfo 041029 22,82  11.735 0,889% 0,311% 3,237% 1,942% 2,253% 

Montecalvo in 
Foglia 041030 18,25  2.700 

0,711% 0,249% 0,745% 0,447% 0,696% 

Monte 
Cerignone 041031 18,24  678 

0,710% 0,249% 0,187% 0,112% 0,361% 

Monteciccardo 041032 26,04  1.686 1,014% 0,355% 0,465% 0,279% 0,634% 

Montecopiolo 041033 35,81  1.175 1,395% 0,488% 0,324% 0,194% 0,683% 

Montefelcino 041034 39,01  2.726 1,519% 0,532% 0,752% 0,451% 0,983% 

Monte Grimano 
Terme 041035 23,97  1.166 

0,933% 0,327% 0,322% 0,193% 0,520% 

Montelabbate 041036 19,57  6.719 0,762% 0,267% 1,853% 1,112% 1,379% 

Montemaggiore 
al Metauro 041037 13,31  2.812 

0,518% 0,181% 0,776% 0,465% 0,647% 

Monte Porzio 041038 18,29  2.802 0,712% 0,249% 0,773% 0,464% 0,713% 

Orciano di 
Pesaro 041040 23,79  2.157 

0,927% 0,324% 0,595% 0,357% 0,681% 

Peglio 041041 21,36  735 0,832% 0,291% 0,203% 0,122% 0,413% 

Pergola 041043 112,40  6.555 4,377% 1,532% 1,808% 1,085% 2,617% 

Pesaro 041044 126,77  94.237 4,937% 1,728% 25,990% 15,594% 17,322% 

Petriano 041045 11,27  2.814 0,439% 0,154% 0,776% 0,466% 0,619% 

Piagge 041046 9,92  1.018 0,386% 0,135% 0,281% 0,168% 0,304% 

Piandimeleto 041047 39,90  2.146 1,554% 0,544% 0,592% 0,355% 0,899% 

Pietrarubbia 041048 13,29  689 0,518% 0,181% 0,190% 0,114% 0,295% 

Piobbico 041049 48,20  2.109 1,877% 0,657% 0,582% 0,349% 1,006% 

Saltara 041050 
                  

9,99   6.772 
0,389% 0,136% 1,868% 1,121% 1,257% 

San Costanzo 041051 40,89  4.841 1,592% 0,557% 1,335% 0,801% 1,358% 

San Giorgio di 
Pesaro 041052 19,40  1.448 

0,755% 0,264% 0,399% 0,240% 0,504% 

San Lorenzo in 
041054 28,80  3.496 1,122% 0,393% 0,964% 0,579% 0,971% 



Campo 

Sant'Angelo in 
Lizzola 041056 11,73  8.639 

0,457% 0,160% 2,383% 1,430% 1,589% 

Sant'Angelo in 
Vado 041057 67,34  4.107 

2,622% 0,918% 1,133% 0,680% 1,597% 

Sant'Ippolito 041058 19,88  1.574 0,774% 0,271% 0,434% 0,260% 0,531% 

Sassocorvaro 041059 66,91  3.456 2,606% 0,912% 0,953% 0,572% 1,484% 

Sassofeltrio 041060 21,08  1.445 0,821% 0,287% 0,399% 0,239% 0,526% 

Serra 
Sant'Abbondio 041061 32,80  1.099 

1,277% 0,447% 0,303% 0,182% 0,629% 

Serrungarina 041062 22,87  2.582 0,891% 0,312% 0,712% 0,427% 0,739% 

Tavoleto 041064 12,41  894 0,483% 0,169% 0,247% 0,148% 0,317% 

Tavullia 041065 42,07  7.866 1,638% 0,573% 2,169% 1,302% 1,875% 

Urbania 041066 77,53  7.077 3,020% 1,057% 1,952% 1,171% 2,228% 

Urbino 041067 226,50  15.501 8,821% 3,087% 4,275% 2,565% 5,652% 

Totale Comuni 60 2.567,78 362.583 100,000% 35,000% 100,000% 60,000% 95,000% 

Provincia di           

Pesaro-Urbino        5% 

Totale Province 1       5% 

Totale generale                   100% 

         

         

Fonte dato popolazione: ISTAT Censimento 2011  Supplemento ordinario n. 209 alla G.U. n. 294 del 
18/12/2012 

Fonte dato superficie: ISTAT sito internet: www.istat.it/archivio/82599    

 

 

  



 

Aato 2 ELENCO ENTI CONVENZIONATI CON LE RISPETTIVE QUOTE 

quota Comuni 95% quota Province 5%     
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e n. 
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Agugliano 042001 21,89 4.870 1,193% 0,417% 1,206% 0,724% 1,141% 

Ancona 042002 124,84 100.497 6,802% 2,381% 24,886% 14,932% 17,312% 

Arcevia 042003 128,33 4.914 6,992% 2,447% 1,217% 0,730% 3,177% 

Barbara 042004 11,04 1.408 0,601% 0,211% 0,349% 0,209% 0,420% 

Belvedere 
Ostrense 042005 29,45 2.288 

1,605% 0,562% 0,567% 0,340% 0,902% 

Camerano 042006 

           
20,0
0  7.213 

1,090% 0,381% 1,786% 1,072% 1,453% 

Camerata 
Picena 042007 

           
11,8
9  2.419 

0,648% 0,227% 0,599% 0,359% 0,586% 

Castelbellino 042008 
             

6,05  4.763 
0,329% 0,115% 1,179% 0,708% 0,823% 

Castel Colonna 
* 042009 

           
13,5
3  1.039 

0,737% 0,258% 0,257% 0,154% 0,412% 

Castelleone di 
Suasa 042011 

           
15,9
2  1.702 

0,867% 0,304% 0,421% 0,253% 0,556% 

Castelplanio 042012 

           
15,3
2  3.482 

0,835% 0,292% 0,862% 0,517% 0,809% 

Cerreto d'Esi 042013 

           
16,9
1  3.967 

0,922% 0,323% 0,982% 0,589% 0,912% 

Chiaravalle 042014 

           
17,6
0  14.858 

0,959% 0,336% 3,679% 2,208% 2,543% 

Corinaldo 042015 

           
49,2
8  5.106 

2,685% 0,940% 1,264% 0,759% 1,698% 

Cupramontana 042016 
           

4.838 1,493% 0,523% 1,198% 0,719% 1,241% 



27,4
0  

Fabriano 042017 272,08 31.020 14,824% 5,188% 7,682% 4,609% 9,797% 

Falconara 
Marittima 042018 

           
25,8
2  26.710 

1,407% 0,492% 6,614% 3,969% 4,461% 

Genga 042020 

           
73,1
6  1.875 

3,986% 1,395% 0,464% 0,279% 1,674% 

Jesi 042021 108,90 40.303 5,934% 2,077% 9,980% 5,988% 8,065% 

Maiolati Spontini 042023 

           
21,4
9  6.175 

1,171% 0,410% 1,529% 0,917% 1,327% 

Mergo 042024 
             

7,28  1.083 
0,397% 0,139% 0,268% 0,161% 0,300% 

Monsano 042025 

           
14,6
6  3.353 

0,799% 0,280% 0,830% 0,498% 0,778% 

Montecarotto 042026 

           
24,3
9  2.080 

1,329% 0,465% 0,515% 0,309% 0,774% 

Montemarciano 042027 

           
22,3
1  10.110 

1,216% 0,425% 2,504% 1,502% 1,928% 

Monterado * 042028 

           
10,5
7  2.137 

0,576% 0,202% 0,529% 0,318% 0,519% 

Monte Roberto 042029 

           
13,5
7  3.026 

0,739% 0,259% 0,749% 0,450% 0,708% 

Monte San Vito 042030 

           
21,8
1  6.706 

1,189% 0,416% 1,661% 0,996% 1,412% 

Morro d'Alba 042031 

           
19,4
6  1.977 

1,060% 0,371% 0,490% 0,294% 0,665% 

Offagna 042033 

           
10,6
3  1.880 

0,579% 0,203% 0,466% 0,279% 0,482% 

Ostra 042035 

           
47,2
5  6.743 

2,575% 0,901% 1,670% 1,002% 1,903% 

Ostra Vetere 042036 

           
30,0
2  3.471 

1,635% 0,572% 0,860% 0,516% 1,088% 

Poggio San 
Marcello 042037            

13,3
731 

0,728% 0,255% 0,181% 0,109% 0,363% 



6  

Polverigi 042038 

           
24,9
8  4.327 

1,361% 0,476% 1,071% 0,643% 1,119% 

Ripe * 042039 

           
15,2
0  4.401 

0,828% 0,290% 1,090% 0,654% 0,944% 

Rosora 042040 
             

9,41  1.988 
0,512% 0,179% 0,492% 0,295% 0,475% 

San Marcello 042041 

           
25,7
8  2.069 

1,405% 0,492% 0,512% 0,307% 0,799% 

San Paolo di 
Jesi 042042 

           
10,1
1  902 

0,551% 0,193% 0,223% 0,134% 0,327% 

Santa Maria 
Nuova 042043 

           
18,2
9  4.199 

0,996% 0,349% 1,040% 0,624% 0,973% 

Sassoferrato 042044 137,23 7.532 7,477% 2,617% 1,865% 1,119% 3,736% 

Senigallia 042045 117,77 44.361 6,417% 2,246% 10,985% 6,591% 8,837% 

Serra de' Conti 042046 

           
24,5
4  3.722 

1,337% 0,468% 0,922% 0,553% 1,021% 

Serra San 
Quirico 042047 

           
49,3
3  2.967 

2,688% 0,941% 0,735% 0,441% 1,382% 

Staffolo 042049 

           
27,5
0  2.290 

1,498% 0,524% 0,567% 0,340% 0,865% 

Provincia di 
Ancona       

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

Esanatoglia 043016 

           
47,9
1  2.147 

2,610% 0,914% 0,532% 0,319% 1,233% 

Matelica 043024 

           
81,1
0  10.178 

4,419% 1,547% 2,520% 1,512% 3,059% 

Provincia di 
Macerata       

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

Totale Comuni 45 1.835,39 403.827 100,000% 35,000% 100,000% 60,000% 95,000% 

Province          

Ancona 1 1.706,38 391.502 92,971% 1,713% 96,948% 3,062% 4,774% 

Macerata 1 129,01 12.325 7,029% 0,129% 3,052% 0,096% 0,226% 

Totale Province 2 1.835,39 403.827,0 100,000% 1,842% 100,000% 3,158% 5,000% 

Totale generale  1.835,39 403.827,0     100,000% 



         

         

         

Fonte dato popolazione: ISTAT Censimento 2011  Supplemento ordinario n. 209 alla G.U. n. 294 del 
18/12/2012  

Fonte dato superficie: ISTAT sito internet: 
www.istat.it/archivio/82599     

* I tre Comuni di Castel Colonna, Monterado, Ripe si sono uniti nel Comune di Trecastelli 
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quota Comuni 95% quota Province 5%     
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Acquacanina 043001 26,81 122 1,063% 0,372% 0,034% 0,021% 0,392% 

Apiro 043002 53,78 2.421 2,132% 0,746% 0,680% 0,408% 1,154% 

Appignano 043003 22,67 4.212 0,899% 0,315% 1,183% 0,710% 1,024% 

Belforte del 
Chienti 043004 16,05 1.860 

0,636% 0,223% 0,522% 0,313% 0,536% 

Bolognola 043005 25,87 161 1,025% 0,359% 0,045% 0,027% 0,386% 

Caldarola 043006 29,22 1.839 1,158% 0,405% 0,516% 0,310% 0,715% 

Camerino 043007 129,88 6.902 5,148% 1,802% 1,938% 1,163% 2,965% 

Camporotondo di 
Fiastrone 043008 8,81 589 

0,349% 0,122% 0,165% 0,099% 0,221% 

Castelraimondo 043009 44,85 4.741 1,778% 0,622% 1,331% 0,799% 1,421% 

Castelsantangelo 
sul Nera 043010 70,67 310 

2,801% 0,980% 0,087% 0,052% 1,033% 

Cessapalombo 043011 27,58 546 1,093% 0,383% 0,153% 0,092% 0,475% 

Cingoli 043012 148,20 10.509 5,874% 2,056% 2,950% 1,770% 3,826% 

Civitanova 
Marche 043013 46,07 40.217 

1,826% 0,639% 11,291% 6,775% 7,414% 

Corridonia 043015 61,97 15.322 2,456% 0,860% 4,302% 2,581% 3,441% 

Fiastra 043017 57,67 578 2,286% 0,800% 0,162% 0,097% 0,897% 

Fiordimonte 043018 21,40 207 0,848% 0,297% 0,058% 0,035% 0,332% 

Fiuminata 043019 76,22 1.497 3,021% 1,057% 0,420% 0,252% 1,310% 

Gagliole 043020 24,05 655 0,953% 0,334% 0,184% 0,110% 0,444% 

Macerata 043023 92,53 42.019 3,667% 1,284% 11,797% 7,078% 8,362% 

Montecassiano 043026 33,36 7.185 1,322% 0,463% 2,017% 1,210% 1,673% 

Monte Cavallo 043027 33,36 149 1,322% 0,463% 0,042% 0,025% 0,488% 

Montecosaro 043028 21,88 6.918 0,867% 0,304% 1,942% 1,165% 1,469% 

Montefano 043029 33,94 3.555 1,345% 0,471% 0,998% 0,599% 1,070% 

Montelupone 043030 32,67 3.658 1,295% 0,453% 1,027% 0,616% 1,069% 

Morrovalle 043033 42,58 10.287 1,688% 0,591% 2,888% 1,733% 2,324% 

Muccia 043034 25,91 929 1,027% 0,359% 0,261% 0,156% 0,516% 



Pievebovigliana 043037 27,22 844 1,079% 0,378% 0,237% 0,142% 0,520% 

Pieve Torina 043038 74,80 1.483 2,965% 1,038% 0,416% 0,250% 1,287% 

Pioraco 043039 19,45 1.250 0,771% 0,270% 0,351% 0,211% 0,480% 

Poggio San Vicino 043040 13,03 297 0,517% 0,181% 0,083% 0,050% 0,231% 

Pollenza 043041 39,55 6.583 1,568% 0,549% 1,848% 1,109% 1,658% 

Porto Recanati 043042 17,25 11.495 0,684% 0,239% 3,227% 1,936% 2,176% 

Potenza Picena 043043 48,55 15.843 1,924% 0,674% 4,448% 2,669% 3,342% 

Recanati 043044 103,46 21.416 4,101% 1,435% 6,013% 3,608% 5,043% 

San Severino 
Marche 043047 194,26 13.018 

7,700% 2,695% 3,655% 2,193% 4,888% 

Sefro 043050 42,54 431 1,686% 0,590% 0,121% 0,073% 0,663% 

Serrapetrona 043051 37,65 1.008 1,492% 0,522% 0,283% 0,170% 0,692% 

Serravalle di 
Chienti 043052 95,99 1.085 

3,805% 1,332% 0,305% 0,183% 1,514% 

Tolentino 043053 95,12 20.336 3,770% 1,320% 5,709% 3,426% 4,745% 

Treia 043054 93,54 9.745 3,707% 1,298% 2,736% 1,642% 2,939% 

Ussita 043056 55,30 420 2,192% 0,767% 0,118% 0,071% 0,838% 

Visso 043057 100,40 1.180 3,979% 1,393% 0,331% 0,199% 1,592% 

Provincia di 
Macerata      

          

Castelfidardo 042010 33,39 18.645 1,323% 0,463% 5,235% 3,141% 3,604% 

Filottrano 042019 71,20 9.622 2,822% 0,988% 2,701% 1,621% 2,609% 

Loreto 042022 17,90 12.533 0,709% 0,248% 3,519% 2,111% 2,359% 

Numana 042032 10,94 3.716 0,433% 0,152% 1,043% 0,626% 0,778% 

Osimo 042034 106,74 33.991 4,231% 1,481% 9,543% 5,726% 7,207% 

Sirolo 042048 16,68 3.856 0,661% 0,231% 1,083% 0,650% 0,881% 

Provincia di 
Ancona         

Totale Comuni 48 2.522,92 356.185 100,000% 35,000% 100,000% 60,000% 95,000% 

Province          

Macerata  2.266,08 273.822 89,820% 1,655% 76,876% 2,428% 4,082% 

Ancona  256,84 82.363 10,180% 0,188% 23,124% 0,730% 0,918% 

Totale Province 2 2.522,92 356.185 100,000% 1,842% 100,000% 3,158% 5,000% 

Totale generale  2.522,92 356.185,0     100,000% 

Fonte dato popolazione: ISTAT Censimento 2011 Supplemento ordinario n. 209 alla G.U. n. 294 del 
18/12/2012 

Fonte dato superficie: ISTAT sito internet: www.istat.it/archivio/82599 
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Colmurano 043014 11,20 1.278 1,714% 0,600% 1,063% 0,638% 1,238% 

Gualdo 043021 22,22 868 3,402% 1,191% 0,722% 0,433% 1,624% 

Loro Piceno 043022 32,58 2.481 4,988% 1,746% 2,064% 1,239% 2,984% 

Mogliano 043025 29,26 4.773 4,479% 1,568% 3,972% 2,383% 3,951% 

Monte San 
Giusto 043031 20,04 8.071 

3,068% 1,074% 6,716% 4,029% 5,103% 

Monte San 
Martino 043032 18,47 792 

2,827% 0,990% 0,659% 0,395% 1,385% 

Penna San 
Giovanni 043035 28,08 1.154 

4,300% 1,505% 0,960% 0,576% 2,081% 

Petriolo 043036 15,65 1.977 2,395% 0,838% 1,645% 0,987% 1,825% 

Ripe San 
Ginesio 043045 10,17 860 

1,557% 0,545% 0,716% 0,429% 0,974% 

San Ginesio 043046 78,02 3.644 11,945% 4,181% 3,032% 1,819% 6,000% 

Sant'Angelo in 
Pontano 043048 27,38 1.483 

4,192% 1,467% 1,234% 0,740% 2,208% 

Sarnano 043049 63,17 3.367 9,671% 3,385% 2,802% 1,681% 5,066% 

Urbisaglia 043055 

         
22,
86  2.712 

3,500% 1,225% 2,257% 1,354% 2,579% 

Provincia di 
Macerata       

          

Falerone 109005 24,61 3.395 3,768% 1,319% 2,825% 1,695% 3,014% 

Francavilla 
d'Ete 109007 10,20 1.009 

1,562% 0,547% 0,840% 0,504% 1,051% 

Magliano di 
Tenna 109010 7,93 1.426 

1,214% 0,425% 1,187% 0,712% 1,137% 

Massa 
Fermana 109011 7,73 1.002 

1,183% 0,414% 0,834% 0,500% 0,914% 

Montappone 109013 10,41 1.749 1,593% 0,558% 1,455% 0,873% 1,431% 



Montegiorgio 109017 47,45 6.965 7,264% 2,542% 5,795% 3,477% 6,020% 

Montegranaro 109018 31,42 13.153 4,810% 1,684% 10,944% 6,567% 8,250% 

Monte San 
Pietrangel
i 109023 18,45 2.547 

2,825% 0,989% 2,119% 1,272% 2,260% 

Monte Urano 109024 16,72 8.283 2,559% 0,896% 6,892% 4,135% 5,031% 

Monte Vidon 
Corrado 109026 

           
5,9
5  777 

0,911% 0,319% 0,647% 0,388% 0,707% 

Porto 
Sant'Elpid
io 109034 18,13 25.324 

2,775% 0,971% 21,072% 12,643% 13,614% 

Rapagnano 109035 12,65 2.044 1,936% 0,678% 1,701% 1,020% 1,698% 

Sant'Elpidio a 
Mare 109037 50,52 16.968 

7,734% 2,707% 14,119% 8,471% 11,178% 

Torre San 
Patrizio 109040 11,93 2.078 

1,827% 0,639% 1,729% 1,037% 1,677% 

Provincia di 
Fermo    

          

Totale Comuni 27 653,18 120.180 100,000% 35,000% 100,000% 60,000% 95,000% 

Province          

Macerata  379,10 33.460 58,039% 1,069% 27,842% 0,879% 1,948% 

Fermo  274,08 86.720 41,961% 0,773% 72,158% 2,279% 3,052% 

Totale 
Province 2 653,18 120.180 

100,000% 1,842% 100,000% 3,158% 5,000% 

Totale 
generale  653,18 120.180,0     

100,000% 

         

         

         

Fonte dato popolazione: ISTAT Censimento 2011  Supplemento ordinario n. 209 alla G.U. n. 294 
del 18/12/2012  

Fonte dato superficie: ISTAT sito internet: 
www.istat.it/archivio/82599     
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      popolazione 
residente 

n. 

  35% 60% q= qS + 
qP 

Acquasanta 
Terme 044001 

               
138,3
9  3.050 

7,617% 2,666% 1,022% 0,613% 3,279% 

Acquaviva 
Picena 044002 

                 
21,06  3.848 

1,159% 0,406% 1,289% 0,773% 1,179% 

Appignano del 
Tronto 044005 

                 
23,19  1.852 

1,277% 0,447% 0,620% 0,372% 0,819% 

Arquata del 
Tronto 044006 

                 
92,23  1.287 

5,076% 1,777% 0,431% 0,259% 2,035% 

Ascoli Piceno 044007 

               
158,0
2  49.958 

8,697% 3,044% 16,734% 10,040% 13,084% 

Carassai 044010 
                 

22,24  1.116 
1,224% 0,428% 0,374% 0,224% 0,653% 

Castel di Lama 044011 
                 

10,98  8.470 
0,604% 0,211% 2,837% 1,702% 1,914% 

Castignano 044012 
                 

38,80  2.947 
2,135% 0,747% 0,987% 0,592% 1,340% 

Castorano 044013 
                 

14,08  2.322 
0,775% 0,271% 0,778% 0,467% 0,738% 

Colli del Tronto 044014 
                   

5,94  3.566 
0,327% 0,114% 1,194% 0,717% 0,831% 

Comunanza 044015 
                 

54,40  3.204 
2,994% 1,048% 1,073% 0,644% 1,692% 

Cossignano 044016 
                 

14,95  1.015 
0,823% 0,288% 0,340% 0,204% 0,492% 

Cupra Marittima 044017 
                 

17,34  5.378 
0,954% 0,334% 1,801% 1,081% 1,415% 

Folignano 044020 
                 

14,86  9.302 
0,818% 0,286% 3,116% 1,869% 2,156% 

Force 044021 
                 

34,31  1.428 
1,888% 0,661% 0,478% 0,287% 0,948% 



Grottammare 044023 
                 

18,00  15.615 0,990% 0,347% 5,230% 3,138% 
3,485% 

Maltignano 044027 
                   

8,17  2.483 0,450% 0,157% 0,832% 0,499% 
0,656% 

Massignano 044029 
                 

16,30  1.655 0,897% 0,314% 0,554% 0,333% 
0,647% 

Monsampolo del 
Tronto 044031 

                 
15,43  4.563 0,849% 0,297% 1,528% 0,917% 

1,214% 

Montalto delle 
Marche 044032 

                 
33,94  2.260 1,868% 0,654% 0,757% 0,454% 

1,108% 

Montedinove 044034 
                 

11,93  505 0,657% 0,230% 0,169% 0,101% 
0,331% 

Montefiore 
dell'Aso 044036 

                 
28,21  2.180 1,552% 0,543% 0,730% 0,438% 

0,981% 

Montegallo 044038 
                 

48,46  573 2,667% 0,934% 0,192% 0,115% 
1,049% 

Montemonaco 044044 
                 

67,81  635 3,732% 1,306% 0,213% 0,128% 
1,434% 

Monteprandone 044045 
                 

26,38  12.211 1,452% 0,508% 4,090% 2,454% 
2,962% 

Offida 044054 
                 

49,60  5.215 2,730% 0,956% 1,747% 1,048% 
2,004% 

Palmiano 044056 
                 

12,70  214 0,699% 0,245% 0,072% 0,043% 
0,288% 

Ripatransone 044063 
                 

74,28  4.341 4,088% 1,431% 1,454% 0,872% 
2,303% 

Roccafluvione 044064 
                 

60,63  2.061 3,337% 1,168% 0,690% 0,414% 
1,582% 

Rotella 044065 
                 

27,44  936 1,510% 0,529% 0,314% 0,188% 
0,717% 

San Benedetto 
del Tronto 044066 

                 
25,41  46.963 1,398% 0,489% 15,731% 9,438% 

9,928% 

Spinetoli 044071 
                 

12,58  7.108 0,693% 0,242% 2,381% 1,429% 
1,671% 

Venarotta 044073 
                 

30,21  2.146 1,663% 0,582% 0,719% 0,431% 
1,013% 

Provincia di 
Ascoli 
Piceno                 

                 

Altidona 109001 
                 

12,97  3.234 
0,714% 0,250% 1,083% 0,650% 0,900% 

Amandola 109002 
                 

69,50  3.709 
3,825% 1,339% 1,242% 0,745% 2,084% 



Belmonte 
Piceno 109003 

                 
10,53  664 

0,580% 0,203% 0,222% 0,133% 0,336% 

Campofilone 109004 
                 

12,21  1.951 
0,672% 0,235% 0,654% 0,392% 0,627% 

Fermo 109006 

               
124,5
3  37.016 

6,854% 2,399% 12,399% 7,439% 9,838% 

Grottazzolina 109008 
                   

9,26  3.287 
0,510% 0,178% 1,101% 0,661% 0,839% 

Lapedona 109009 
                 

14,93  1.175 
0,821% 0,288% 0,394% 0,236% 0,524% 

Monsampietro 
Morico 109012 

                   
9,76  682 

0,537% 0,188% 0,228% 0,137% 0,325% 

Montefalcone 
Appennino 109014 

                 
15,99  445 

0,880% 0,308% 0,149% 0,089% 0,397% 

Montefortino 109015 
                 

78,62  1.214 
4,327% 1,514% 0,407% 0,244% 1,758% 

Monte Giberto 109016 
                 

12,53  815 
0,690% 0,241% 0,273% 0,164% 0,405% 

Monteleone di 
Fermo 109019 

                   
8,21  436 

0,452% 0,158% 0,146% 0,088% 0,246% 

Montelparo 109020 
                 

21,63  861 
1,190% 0,417% 0,288% 0,173% 0,590% 

Monte Rinaldo 109021 
                   

7,92  397 
0,436% 0,153% 0,133% 0,080% 0,232% 

Monterubbiano 109022 
                 

32,24  2.351 
1,774% 0,621% 0,787% 0,472% 1,093% 

Monte Vidon 
Combatte 109025 

                 
11,17  459 

0,615% 0,215% 0,154% 0,092% 0,307% 

Montottone 109027 
                 

16,38  1.011 
0,901% 0,316% 0,339% 0,203% 0,519% 

Moresco 109028 
                   

6,35  605 
0,350% 0,122% 0,203% 0,122% 0,244% 

Ortezzano 109029 
                   

7,08  791 
0,389% 0,136% 0,265% 0,159% 0,295% 

Pedaso 109030 
                   

3,85  2.771 
0,212% 0,074% 0,928% 0,557% 0,631% 

Petritoli 109031 
                 

24,00  2.440 
1,321% 0,462% 0,817% 0,490% 0,953% 

Ponzano di 
Fermo 109032 

                 
14,27  1.708 

0,785% 0,275% 0,572% 0,343% 0,618% 

Porto San 
Giorgio 109033 

                   
8,79  15.957 

0,484% 0,169% 5,345% 3,207% 3,376% 

Santa Vittoria in 
Matenano 109036 

                 
26,18  1.422 

1,441% 0,504% 0,476% 0,286% 0,790% 



Servigliano 109038 
                 

18,49  2.347 
1,018% 0,356% 0,786% 0,472% 0,828% 

Smerillo 109039 
                 

11,29  389 
0,622% 0,218% 0,130% 0,078% 0,296% 

Provinicia di 
Fermo    

          

                  

Totale Comuni 59 1.816,95 298.544 100,000% 35,000% 100,000% 60,000% 95,000% 

Province          

Ascoli Piceno  1.228,27 210.407 67,601% 1,245% 70,478% 2,226% 3,471% 

Fermo  588,68 88.137 32,399% 0,597% 29,522% 0,932% 1,529% 

Totale Province 2 1.816,95 298.544 100,000% 1,842% 100,000% 3,158% 5,000% 

Totale generale  1.816,95 298.544,0     100,000% 

         

         

         

Fonte dato popolazione: ISTAT Censimento 2011  Supplemento ordinario n. 209 alla G.U. n. 294 
del 18/12/2012  

Fonte dato superficie: ISTAT sito internet: 
www.istat.it/archivio/82599     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

allegato 2 

Ricognizione rapporti giuridici pendenti con il personale dipendente  AAto n. …. * 



* Deve essere redatto a cura dell’attuale AATO.(…) 
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COMUNE DI CAMPOROTONDO DI FIASTRONE 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

---------------------------------------------------------------------- 
UFFICIO :                      Proposta N. 5 
----------------------------------------------         del 20-03-15 
 
============================================================== 

Al Consiglio Comunale         SEDE 
 

 
============================================================== 
Oggetto:  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI CONVENZIONE PER LA 

COSTITUZIONE DELLA ASSEMBLEA DI AMBITO DELL'AATO 
3 

MARCHE  CENTRO MACERATA AI SENSI DELLA L.R. 28 DI= 
 

============================================================== 
PARERI, ai sensi degli art.49 e 147 bis del D.Lgs.n.267/2000, attestante la 
regolarità e correttezza amministrativa: 
============================================================= 
 
PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITA TECNICA 
 
VISTO: Si esprime parere favorevole         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

F.to (dott.ssa GIULIANA SERAFNI) 
 

PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITA' CONTABILE 
 
VISTO: Si esprime parere favorevole         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

      F.to (dott.ssa GIULIANA SERAFINI) 
 
 

============================================================== 
PARERE per la conformità amministrativa dell’atto alle norme legislative, 
statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art.97, c.2 del D.Lgs.n.267/2000: 
    
Si esprime parere favorevole                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  (dott.sa GIULIANA SERAFINI) 
 
 

============================================================== 
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Approvato e sottoscritto : 

 
Il Segretario  

Il Presidente 

f.to SERAFINI GIULIANA  f.to TONDI EMANUELE 
 

 
ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
- che la presente deliberazione: 
 
[ ] E’ stata pubblicata all’Albo Comunale dal 07-04-2015 ove rimarrà esposta per 
quindici giorni   consecutivi. 
 
[ ] E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio telematico sul sito ufficiale del comune 
(www.comune.camporotondo.mc.it) il 07-04-2015. 
 
[ ] E’ stata comunicata, con apposito elenco, ai Signori Capigruppo Consiliari così come 
prescritto dall’art. 125, del Testo Unico numero 267 del 18/08/2000; 
 
 

Camporotondo di Fiastrone Il Responsabile dell’Ufficio 
Li, 07-04-2015 f.to Consoli Rita 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Che la presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è 
divenuta esecutiva: 
 
-[ ] il 31-03-2015 essendo immediatamente esecutività 

Il Segretario Comunale 
F.to SERAFINI GIULIANA 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
È copia conforme all’originale. 

Dalla Residenza Municipale, li 08-04-2015 

Il Segretario Comunale                     
*F.to SERAFINI 
GIULIANA  

 
 

*Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto 
responsabile, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del  D. Lgs n. 39/93. 

 


